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Le prove (I parte)
Il cpp del 1988 colloca il tema delle prove dopo il libro dei soggetti e degli atti. Nel codice del 1930 le prove erano disseminate. In un modello processuale improntato secondo i canoni del sistema accusatorio, la prova è l’oggetto fondamentale del presupposto di accertamento.
Alle prove è dedicato il libro III. La materia non è interamente racchiusa nel libro III, individua gli elementi statici della materia probatoria.
Ha forte rilievo la sistematica:
 Titolo I disposizioni generali
Titolo II mezzi di prova
Titolo III mezzi di ricerca della prova (mezzi attraverso i quali si cerca la prova) ispezioni, perquisizioni intercettazioni.
Questo sistema è criticato dalla dottrina, ma ha un suo fondamento.
Nel sistema accusatorio il principio di legalità impone regole precise alla tematica dell’accertamento.
Considerazioni generali (slide 1)
· L’oggetto della prova
· I limiti previsti dalle leggi civili (vedi art. 193)
Art. 193 c.p.p.Limiti di prova stabiliti dalle leggi civili.
 Nel processo penale non si osservano i limiti di prova stabiliti dalle leggi civili, eccettuati quelli che riguardano lo stato di famiglia e di cittadinanza.
· La libertà morale delle persone (non si può usare la macchina della verità)
· Mezzi di prova
· Mezzi di ricerca della prova
L’oggetto della prova fissa l’ambito.  Nel 1930 il giudice raccoglieva tutto per la ricerca della verità.
Oggi dobbiamo rifarci all’art. 187
Art. 187 c.p.p.Oggetto della prova.
1. Sono oggetto di prova i fatti che si riferiscono all'imputazione, alla punibilità e alla determinazione della pena o della misura di sicurezza.
2. Sono altresì oggetto di prova i fatti dai quali dipende l'applicazione di norme processuali.
3. Se vi è costituzione di parte civile, sono inoltre oggetto di prova i fatti inerenti alla responsabilità civile derivante dal reato.
Cosa fare con le prove non disciplinate dalla legge?
Il giudice può assumerle se non incidono sulla libertà morale.
Il GPS è considerato un pedinamento tecnologico e si applicano le norme del pedinamento.
Norma centrale della materia è il diritto alla prova. Diritto di difendersi provando (190).
Art. 190 c.p.p.Diritto alla prova.
1. Le prove sono ammesse a richiesta di parte. Il giudice provvede senza ritardo con ordinanza escludendo le prove vietate dalla legge e quelle che manifestamente sono superflue o irrilevanti.
2. La legge stabilisce i casi in cui le prove sono ammesse di ufficio.
3. I provvedimenti sull'ammissione della prova possono essere revocati sentite le parti in contraddittorio.
Sono le parti che chiedono l’ammissione delle prove. Come norma residuale c’è anche un potere del giudice (507, 603, 421bis)
507 ammissione di nuove prove
603 rinnovazione dell’istruzione dibattimentale
421 ordinanza per l’integrazione delle indagini

Requisiti in casi particolari


Per una serie di reati la prova nella fase dibattimentale non si ripeterà perché già assunta in contraddittorio (criminalità organizzata, pedofilia, violenza sessuale). Vale il principio di immediatezza del nuovo giudice. Restano i dubbi sulla legittimità costituzionale.
Nel sistema accusatorio bisogna rispettare le regole delle prove.
Il legislatore ha costruito una forma di invalidità della prova (vizi)
· Inutilizzabilità (191 prove illegittimamente acquisite) 
La possono eccepire le parti o l’ufficio.
La norma fissa dei criteri sulla valutazione della prova (192). Motivazione, risultati, criteri. Il giudice è tenuto a spiegare come seleziona il materiale.
Gli indizi devono essere gravi precisi e concordanti.
Il comma 3 dell’art. 192 enuncia che 3. Le dichiarazioni rese dal coimputato del medesimo reato o da persona imputata in un procedimento connesso a norma dell'articolo 12 sono valutate unitamente agli altri elementi di prova che ne confermano l'attendibilità.
Le singole prove
· I confronti (211-212) mezzi di prova confronto e modalità di confronto
· Le ricognizioni
· Gli esperimenti giudiziali
· Le ispezioni
Il confronto è un mezzo di prova. Si mettono di fronte 2 persone che hanno reso dichiarazioni discordanti (devono essere persone già esaminate e interrogate). Possono confermare o modificare.
La ricognizioni di persone, di cose o altre ricognizioni (213 ricognizione di persone il giudice invita a descrivere la persona).
Lo svolgimento della ricognizione è disciplinato dall’art. 214, mentre l’art. 217 disciplina la pluralità di ricognizione. Quando più persone sono chiamate ad eseguire la ricognizione della stessa persona il giudice procede con ogni singolo atto
La ricognizione di cose è disciplinata dall’art. 215 (riconoscere ilcorpo del reato mettendone due simili a confronto.
L’art. 216 riguarda le altre ricognizioni: suoni, voci, profumi.
La ricognizione si è inserita nell’incidente probatorio (art. 392 lettera g).
Gli esperimenti giudiziali (218)
E’ ammesso quando occorre accertare se un fatto possa essere avvenuto in un determinato modo. (camminare senza sporcarsi le scarpe- delitto di Garlasco).

Ispezioni (è il primo dei mezzi di ricerca della prova)
Si cercano persone, luoghi e cose quando occorre cercare tracce e effetti materiali del reato.
Ispezioni in luoghi con decreto.
Prova documentale – acquisire scritti o altri documenti.
I documenti anonimi non possono essere acquisiti.
I documenti possono entrare sempre nel processo.
Secondo l’art 238 è consentito l’uso di verbali di prove di altri procedimenti.
Anche le sentenze irrevocabili possono circolare.



